
 

Da: ict@aranagenzia.it
Oggetto: AranSegnalazioni n. 14/2023
Data: 20/07/2023 16:03:33

Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

AranSegnalazioni

Newsletter n. 14 del 20/7/2023

Attività istituzionale dell'Agenzia

https://customer48938.musvc1.net/e/r?q=N3%3dFEN4Q_Cugx_N5_6ynt_FD_Cugx_M0rf4Wv.C85wJDJ.qM8_Le1k_VtD_Cugx_M06L7.57NI_Le1k_Vt_Plwd_a1CyI_Cugx_N86SBRH_Plwd_ZQR_6ynt_GBAP_6ynt_FdvAz_Plwd_ayPDC2_Le1k_VJV_Cugx_N84T_Cugx_MZ_6ynt_GBHJ9__Plwd_av0G9._Cugx_N8sK2_Le1k_VJXGWCZB_Le1k_VJV_Cugx_N84N_Cugx_MZBa_Cugx_MZyF5H19x0-F93Wpd6_Le1k_WrQMR5TigZu%26x%3dXLgNb%26r%3dKFM0AL5o9v.HsR%264M%3dGhNVF%26J%3dL%26H%3dFYL%26I%3dGYLX%268%3d-ZUaNZLbHeS&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=7%3dFaFWJ%26E%3d8%26H%3dDT8%26I%3dET8X%267%3dA1N2L_yues_0e_4tZt_Di_yues_9j9P4.544u5s8uTu4.pN_4tZt_Di_yues_0j7Mt_M1Ny7q_KXwb_VKHqPzFqM194_KXwb_UCO6F_t9pB2G_4tZt_EglGmBs_LcvW_VHN1G_o4tJmBnH_4tZt_EgHLmGZ9sGhFmSpIzB_yues_9Z7Mt_71G19zM_yues_0hUGmI4FhTuHuC%26p%3dF2M868.HqM%26pM%3dEc0VD%26Mz%3dVLU0dIUGUFc0VI%26A%3di7CW9XrZh0H58dE6GUqaE5FWFUI8i7HYmWLW5m4hEbFUB0D4D8o8iYp78dGVC5n6mUK8&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=5%3dEfNUI%26J%3dF%26F%3dCYF%26G%3dDYFV%266%3dF9L1Q_7sdx_Hc_3yhr_Cn_7sdx_Gh5UxL5C7.5zK_7sdx_GhlPpF_lEtFAGp_Jb1e_UQS9E_4M0JnC_7sdx_HfyCBKwC9LpP_7sdx_GX6R2_EpBxMx_Pfua_aS7x9xD_3yhr_Cd0Lx_ApE19x9y_Pfua_aSc393upE33w9EAzLx_Jb1e_TGS9E_nM3LpL9_Jb1e_UOq38zP23AG4Ft%26B%3d2M4TrS.yC9%26A4%3daOUCZ%269K%3dChGUKeGbBbOUCe%26w%3dSEhJTpBt8GhM8qZK6lDqXKDF6IANSED3l9pH3CfLZoBHToBq5lfs7EhFWpgsSpgMToDt&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=7%3dPYPWT%26C%3dH%26H%3dNRH%26I%3dORHX%26G%3d9ANBJ_9uoq_Je_Drjt_Ng_9uoq_IjIND.SALAOx6.tI9_Ihwl_SW7425H1C_9uoq_IjqdzMOiA6PfmQoXJGyMWzaJBe_Drjt_OgBN9_J6OD4v_Lmtg_WZEvQECvNF69_Lmtg_VRLAG_96uCGD_9uoq_Jh1DrC8_Ihwl_SMOFD_t59GrC3E_9uoq_JhWIrHo6xHwCrT5F5C_Drjt_NWBN9_46HF65N_Drjt_OeZH2F9GwQzI00%26u%3dGGJC7M.EvN%265J%3dJdOSI%26NE%3dSQVOaNVVRKdOSN%26B%3d5w2rU6t8PRw6VRKdQXtUOaNWx7wcUSQ8xYI7x4HWw2MXUXr9T6IVw7PVOVrU2XJ9R7PV&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=8%3dFbJXJ%26F%3dB%26I%3dDUB%26J%3dEUBY%267%3dB5O2M_3vet_Df_4udu_Dj_3vet_CkuH4OmA36y.7zH_4udu_DjlMmHlBqHADm_Lbxb_VQ_Mcwa_XRO5H_5I6Mo9_3vet_Diz98Nx95OqL_3vet_Ca7Nx_Hq8tPy_Lbxb_WO0y5tG_4udu_DZ6Oy_7lH25tBz_Lbxb_WOf45yxqAy6x5AD1Ht_Mcwa_WHO5H_oIyOqH5_Mcwa_XPmyA1Lx6BCzIu%268%3dxP5PnV.z95%26D5%3dWKXDV%265N%3dDdCXLaCeCXKXDa%26s%3dZGUGcoVFeoYpcpcmXmYGbC6m5l9qXE0G8FUHAmXpVKXIcDaG0rYEWGbKeLWl9q0G9mZl&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=7%3d7YDWA%26C%3d6%26H%3d5R6%26I%3d6R6X%26x%3d9yNs_IVwS_TF_LTtU_VI_IVwS_SK8A08B.hDfCoJu.7rD_wuVq_7ju_IVwS_TKOwD_xIxIh9_urXt_6es9zJq9wKjL_urXt_5WzNp_Dj8lLr_LTtU_WG6r5lC_wuVq_7ZxKr_7dDu5l8s_LTtU_WGbw5qtjAq2q530tHl_IVwS_SAOwD_hIqKjHw_IVwS_TImq7tLp25CrEn%268%3dpLxPfR.s9w%260x%3dWCT7V%26wJ%3d7d5TEa5a6XCT7a%26k%3dYDY739U0Rkb63D76Rh607CX6XA566iXiWA7055d2f875Z9YBSCcC68U05Ab6T9cAWD76&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt




Attività negoziale 
Sottoscritta l'Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Istruzione e Ricerca per il
periodo 2019-2021 
14 luglio 2023 - È stata firmata all’Aran l’ipotesi di accordo del Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) per il comparto
dell'istruzione e della ricerca, relativo al periodo 2019-2021. Dopo giornate di trattative serrate, Aran e organizzazioni sindacali hanno
raggiunto un accordo che riguarda complessivamente 1.232.248 dipendenti, di cui 1.154.993 appartenenti ai settori scuola e Afam
(inclusi gli 850mila insegnanti), e 77.255 lavoratori dei settori università ed enti di ricerca (esclusi i docenti). Il contratto firmato oggi
completa la sequenza contrattuale per i settori Istruzione e ricerca avviata con l'accordo economico sottoscritto nel dicembre
2022.Grazie alle risorse allocate dal governo e finalizzate dall'Aran, il contratto prevede aumenti salariali medi mensili di 124 euro
per i docenti, di 96 per il personale Ata e di 190 euro per i Direttori dei servizi generali e amministrativi. Anche per gli altri settori,
sono stati implementati aumenti significativi.Un'altra novità di rilievo, estesa a tutti i settori, è l'introduzione e la regolamentazione
del lavoro agile anche per questo comparto.Durante le trattative sono state riviste le disposizioni relative al personale scolastico, al
personale amministrativo delle università e delle accademie e conservatori, mentre per il personale degli enti di ricerca è previsto un
accordo integrativo.In particolare, per gli enti di ricerca, l'accordo prevede una successiva trattativa per la definizione
dell'ordinamento professionale e per risolvere la questione delle risorse aggiuntive per gli enti di ricerca non vigilati dal Ministero
dell'Università e della Ricerca (Mur).L'accordo raggiunto rappresenta un passo importante per il miglioramento delle condizioni di
lavoro nel settore dell'istruzione e della ricerca, assicurando un riconoscimento adeguato ai dipendenti che operano in queste aree
fondamentali per la crescita del Paese.
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Attività negoziale 
Sottoscritta l'Ipotesi di CCNL relativo al personale del comparto Sanità - Sezione del personale del ruolo della
Ricerca Sanitaria 2019/21 
Aran e Organizzazioni sindacali hanno sottoscritto oggi 19 luglio 2023 alle ore 11.40 l’ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del comparto Sanità, sezione del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca
sanitaria per il triennio 2019-2021.
La firma di tale ipotesi di CCNL costituisce un risultato importante poiché consente agli Istituti di Ricerca e Cura a Carattere
Scientifico ed agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali da un lato di proseguire sull’attuazione della riforma già prevista dall’art. 1,
commi da 422 a 434, della legge n. 205/2017 (legge di bilancio per il 2018) e dall’altro di avviare il percorso attuativo del D. Lgs.
23.12.2022, n. 200 che prevede, fra l’altro, la riduzione dei tempi per l’eventuale inquadramento di tale personale a tempo
indeterminato nei ruoli del Servizio Sanitario Nazionale secondo le modalità predefinite nel medesimo decreto.
Con il presente CCNL, nell’ambito del relativo ruolo istituito dalla legge citata, sono stati mantenuti i precedenti profili professionali di
ricercatore sanitario e di collaboratore professionale di ricerca sanitaria, e sono stati introdotti istituti contrattuali quali gli incarichi e,
per il profilo di collaboratore professionale di ricerca sanitaria, i differenziali economici di professionalità.
Sono inoltre stati disciplinati alcuni aspetti del rapporto di lavoro del personale appartenente ai due profili sopra detti, tenendo conto
delle sue specificità, quali ad esempio la tipologia e la costituzione del rapporto di lavoro, l’orario di lavoro e la valutazione.
Per quanto attiene al trattamento economico, sono state definite, per ciascuno dei due profili, specifici percorsi di carriera attraverso
l’istituto degli incarichi che responsabilizza maggiormente il personale nella ricerca, gestione, supervisione e governo di tutti gli
aspetti della ricerca stessa, ivi compresi gli aspetti economico-finanziari; in prima applicazione, per il ricercatore sanitario, le fasce
economiche già maturate sono trasposte in incarico. Per il collaboratore professionale di ricerca sanitaria, le fasce economiche sono
mantenute a titolo di differenziale economico di professionalità i differenziali economici di professionalità per seguire poi la dinamica
di quanto già delineato per il comparto sanità. E’ stata infine introdotta una ulteriore innovazione prevedendo un limite finanziario per
l’erogazione di alcuni istituti economici.
L’ipotesi è stata firmata da tutte le organizzazioni e confederazioni sindacali ammesse alle trattative.
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Comunicato congiunto Aran – Ministero dell’Interno 
Modalità di riscossione dei contributi dovuti dagli Enti locali non beneficiari di trasferimenti da parte del
Ministero dell’Interno all’Aran per l’anno 2023 (D.M. 27 novembre 2013) 
Il presente comunicato viene diramato congiuntamente dall'Aran e dal Ministero dell'Interno in attuazione di quanto previsto dall’articolo 46,
comma 8 del decreto legislativo n. 165/2001, nonché dal D.M. del 27 novembre 2013, pubblicato sulla G.U. n. 19 del 24 gennaio 2014, che
definisce le modalità di riscossione del contributo annuale dovuto all'Aran per l'attività di contrattazione ed assistenza dagli Enti locali.
Al riguardo, si fa presente che il contributo annuale per l’anno 2023 dovuto dagli Enti locali  non beneficiari di trasferimenti da parte del
Ministero dell'Interno, sarà richiesto direttamente dall'ARAN ai singoli Enti con un avviso di pagamento “PagoPA”  spedito dall’indirizzo pec
serviziopa@pec.infogroup.it alla pec istituzionale di ogni singola Amministrazione, come già anticipato nella nota prot.n. 5385 del 12/07/2023 (in
allegato elenco degli Enti tenuti al versamento).
Per una fattiva collaborazione istituzionale, si chiede, pertanto, di provvedere al pagamento del contributo dovuto alla scrivente Agenzia per
l’anno 2023 esclusivamente utilizzando la procedura PagoPA.
Si segnala, inoltre, che, eventuali chiarimenti in ordine alla quantificazione dell’importo del contributo dovuto – pari al prodotto del contributo
annuale per singolo dipendente (€ 3,10) per il numero complessivo dei dipendente in servizio al 31 dicembre 2021 (dato estratto dall’ultimo
conto annuale pubblicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze) – potranno essere richiesti direttamente a questa Agenzia al seguente
indirizzo di posta elettronica: riscossionecontributi@aranagenzia.it

Vai al documento

https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=6%3dKYSVO%26C%3dK%26G%3dIRK%26H%3dJRKW%26B%3d9DM7J_Btjq_Md_9rms_Ig_Btjq_LiDNG.49284x68Sz2.3M_9rms_IguMA2wA468M0_Ikvg_SZ49K3636_Btjq_LiHUTUQ_Ikvg_SZlgpnhjj_Btjq_LXIaWfem_Btjq_LXIacu_9rms_IVLcIaKb-IaLT_9rms_IVLc-_9rms_IVLcwI9GA6CIzQ3H_9rms_IVLc.75z_Khtj_VWLDF_0FEKt6_Btjq_Mg56GL36DMvI_Btjq_LYBK7_Fv53N4_Ikvg_TX8423E_9rms_IWEM4_4uF74r2u2305_Ikvg_TXd928vv88432JB6E3_Khtj_UMLDF_tF8MvED_Khtj_VUj896I74G09Gz%265%3d7N0MwT.56D%26B0%3dTTVIS%26DL%3dIaLVQXLcHUTVIX%262%3dTwUz6MWwXHWPZsZyTPZM5uTRWs5R8IWwYwXTaPSSYt7xUtZL9Nav4H6LUQ3v9H2S&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=A%3dRcQaV%26G%3dI%26L%3dPVI%26M%3dQVIb%26I%3dCBRDN_0yqu_Ki_Fvkx_Pk_0yqu_JnKRE.9F669506X76.1R_Fvkx_PkuMAP6G16BG_Fvkx_PkIbXWR-D7M59HJ-49187P2J-AS0-8uL0-9wJ-1J5NyMBM-7NBPIU1MB0-w-P78wP16-JhOd-JhPV.zRAG_0yqu_KnIO5_QCP0A3_Mi1n_XVL3RAJ3OBCF_Mi1n_WNSHH_5C2DCK_Fvkx_QiwKyD4_Poxh_ZTPBK_165NyDyL_Fvkx_QiSPyIkC5IsJyU1MBD_0yqu_JdIO5_ACIBCBO_9y6s0yqu_KlgIxMFHsX7J6G%262%3dHCQJ8I.L3O%261Q%3dQeKZP%26OA%3dZXWKhUWRYReKZU%26C%3dM0TYtYPZKBX6Ib3YxC49ueR7P92XKDS9R0V6vBVYNfRYNYQ6xeOaO9SARhP0NcU9&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=8%3dKeGXO%26I%3d9%26I%3dIX9%26J%3dJX9Y%26B%3dE2O7P_zvjw_Af_9xau_Im_zvjw_0kDT5.698v6xBvUz8.qO_9xau_ImiOA8kC4BvO0_OYxg_YN69Qq83B_zvjw_0kHaHXK_OYxg_YNWQYA.eN.XG_MhzX_WLYH-_MhzX_WLYHhTuT_MhzX_WLYHwz0mMt8_zvjw_0ZIg-_zvjw_0ZIgQK6QmNz_OYxg_YCWQCqM4826_9xau_Ib0e-_9xau_Ib0eTlL.KuC_zvjw_AkBQu_N6Rz8v_OYxg_ZLIvT1GvQ209_OYxg_YDPAJ_u0uF3H_9x6r8iau_JkmHrFt_MhzX_WMR2H_t8uKrFoI_9xau_JkIMrKa0xKiGrWqJ5F_zvjw_0aBQu_86K205Q_zvjw_AiZKnJ9JiUzLvD%26u%3dJ3NC09.IvQ%26qN%3dJgAWI%26Q1%3dWQYAeNYHVKgAWN%26E%3dAWLglbJgBXrfCcMXn0Lejbwa0ZHdi0tCCANaAWIgC8vYGaw8E0rB98J09YPdCaOf&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=5%3dHdQUL%26H%3dI%26F%3dFWI%26G%3dGWIV%269%3dDBL4O_0sgv_Kc_6wkr_Fl_0sgv_JhASE.36763uA6Rw7.1L_6wkr_FluG1Q6Aq7BA_6wkr_FlIVNYL-TNXK-bK-WQ-SJ-WL-TH.DBEz_Niud_YXM8I_AG9Nu7_6wkr_Gj67AO478PwJ_6wkr_FbCL1_Iw6wQ5_Jeyh_URA53wH_0sgv_JX9P5_5oI83wC6_Jeyh_URg032yw92743DE7Fw_Niud_XNM8I_uG2PwF8_Niud_YVk2B7J17HA3J1%266%3d1QANqW.678%26EA%3dUNYJT%268O%3dJbFYR3o7sYFfIVNYJY%26v%3dcs7HXv5tbKUEXxZoBN5E7I8o9w6MctVsXNXI9wWqBMZFBuXsfP7LZIaFfQXp0wbo&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=0%3dCYDZG%26C%3d6%26K%3dAR6%26L%3dBR6a%264%3d9yQyJ_wxbq_8h_1rXw_Ag_wxbq_7m6N2.812s8p6sWr2.nQ_1rXw_AgfQ32hEv6sQ2_IVzY_SK81Kn0u6_wxbq_7m0UEXG_IVzY_SK1Jc_Jucj_QvLbQp_Aa7Z.y5k_OZtU_ZOLyJ_2FzOl6_wxbq_8kw62Pu6yQnI_wxbq_7c4Kr_Jn5nRv_IVzY_TIBv2nI_1rXw_AWzQv_4fJy2nDw_IVzY_TIh12szn8s8u25FxEn_OZtU_YELyJ_lFsQnEy_OZtU_ZMjsCxIr890tKr%265%3drR2Mh8j2fX.w6y%26F2%3dTEZAS%26yP%3dAa7ZIX7g0UEZAX%26m%3dcA6gZm3BXj7C9CajaEaffmXgfjU6aoai9jTAfFY6gFXfaj3fao7gZFYDgI68ZBTE&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=8%3d5X9X9%26B%3d1%26I%3d3Q1%26J%3d4Q1Y%26v%3d8tOqI_rvTp_3f_sqSu_3f_rvTp_2kxMw.6s1n6h5nUj1.iO_sqSu_3fcJnKnDd1tD_sqSu_3f1YAQ8-WAR3-e8-Q3-V8-S8-X4.8tHm_HQxQ_SFPuC_sJvHc0_sqSu_4dn0xIl0uJeM_sqSu_3VuOn_Ce9jKm_MRsP_XE5m6jB_rvTp_2avJm_8bCp6j7n_MRsP_XEar6oseBo1l619oIj_HQxQ_R6PuC_cJoJeIu_HQxQ_SDno6oMn1zDpDi%269%3dnKsQdQ.n0u%269s%3dXAS2W%26uI%3d2e3S06b1ab3Z1YAS2b%26i%3d3360637dR0Y9TeXf6e78QbAd4d956f9d29AfTcZ7WcZd20Xd3fY96173V58fY7Y8&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


Sezione Giuridica

Corte Costituzionale 
Sentenza n. 130 del 23/6/2023
Impiego pubblico – corresponsione trattamenti di fine servizio – incostituzionalità differimento 
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale 
La Corte costituzionale ha dichiarato fondata la questione di legittimità costituzionale sulla disparità di trattamento fra TFR e TFS sollevata dal
TAR Lazio da un Dirigente della Polizia che ha chiesto il riconoscimento del TFS senza dilazioni e rateizzazioni, ritenendo che il pagamento
rateale possa ledere l’art. 36 della Costituzione. Con la pronuncia in esame la Corte Costituzionale ha dichiarato l’incostituzionalità del
differimento della corresponsione dei trattamenti di fine servizio componente integrante della retribuzione, spettanti ai dipendenti pubblici
cessati dall’impiego per raggiunti limiti di età o di servizio, poiché in contrasto con il principio della giusta retribuzione. Il principio della giusta
retribuzione, infatti, “si sostanzia non solamente nella congruità dell’ammontare corrisposto, ma anche nella tempestività della erogazione”. La
Corte però riconosce di non potere “allo stato, porre rimedio, posto che il quomodo delle soluzioni attinge alla discrezionalità del
legislatore”, aggiungendo poi che il legislatore dovrebbe formulare “una soluzione che, in ossequio ai richiamati principi di adeguatezza
della retribuzione, di ragionevolezza e proporzionalità, si sviluppi muovendo dai trattamenti meno elevati per estendersi via via agli altri”.
Spetterà al legislatore individuare “i mezzi e le modalità di attuazione di un intervento riformatore che tenga conto anche degli impegni assunti
nell’ambito della precedente programmazione economico-finanziaria”. 
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Corte di Cassazione 
Sez. lavoro - ordinanza n. 17643 del 20/6/2023
Impiego pubblico – regioni e enti locali – rispetto vincoli finanziari – contrattazione collettiva integrativa –
salario accessorio indebitamente percepito – accoglimento ricorso
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale 
La Corte di Cassazione, si è pronunciata in merito all’obbligo di restituzione della retribuzione di risultato corrisposta ad un dirigente comunale e
indebitamente percepita per violazione dei vincoli finanziari imposti alla contrattazione decentrata, con riferimento all’art. 4, comma 1, del d.l.
16/2014 convertito in legge 68/2014. La Suprema Corte enuncia così il principio di diritto in base al quale non vi è una deroga all’art. 2033 c.c.
(indebito oggettivo), con la conseguenza che la P.A. può, nelle ipotesi previste dal citato art. 4, comma 1, recuperare, ai sensi del medesimo art.
2033 c.c., le somme illegittimamente versate direttamente dal dipendente che le abbia indebitamente percepite, non facendo venir meno la
possibilità per il Comune di agire direttamente nei confronti del personale percettore degli importi non dovuti. La norma cosi modificata prevede
un sistema di riassorbimento delle risorse illegittimamente utilizzate per mezzo della contrattazione integrativa che opera all’interno della stessa
pubblica amministrazione.  
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Corte dei conti 
Sezione controllo Lombardia - parere n. 151 del 5/7/2023 
Enti locali - Posizioni organizzative - Tetti di spesa - Articolo 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 - Spesa
sostenuta nel 2016 - Calcolo del limite al salario accessorio in presenza di posizioni organizzative in
convenzione tra Enti 
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale 
Con la deliberazione n. 151/2023, la Corte dei conti, Sez. Lombardia, esprime il proprio parere in merito alle modalità di calcolo complessivo del
salario accessorio in presenza di posizioni organizzative attive nell’ambito di convenzioni tra più Amministrazioni per la gestione associata dei
servizi. Il Comune istante rappresentava che come tetto dispesa per il salario accessorio delle posizioni organizzative considerava la sola quota a
proprio carico, ma che a seguito all’introduzione dell’art. 23, c. 2, del D. Lgs. n. 75/2017 doveva considerare un tetto di spesa che non
consentiva di conferire nuove posizioni organizzative, e nemmeno di finanziare le attuali e chiedeva ai giudici contabili la possibilità di utilizzare
come tetto di spesa del fondo delle posizioni organizzative, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 23, del D.Lgs. 75/2017, la spesa sostenuta
nel 2016 senza tenere conto delle entrate di compartecipazione alla spesa a carico degli enti convenzionati. La Corte ha chiarito che il limite di
spesa previsto dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017 riguarda il complessivo trattamento accessorio e che con l’introduzione dell’art. 33,
comma 2, ottavo periodo, del d.l. n. 34 del 2019 il trattamento accessorio può seguire la dinamica delle assunzioni dell’Amministrazione e che ai
fini della quantificazione dell’ammontare complessivo delle risorse da destinare annualmente al trattamento economico accessorio del personale
si rende  necessario considerare, per quanto riguarda la voce delle posizioni organizzative, la spesa prevista a bilancio nello stesso anno di
riferimento. Per gli enti che si “associano” mediante convenzione per l’utilizzo del personale, il limite di spesa deve essere calcolato sul
complesso delle spese destinate al salario accessorio sostenuto da ciascuno degli enti associati sì che ciascun ente convenzionato potrà
computare pro quota l’onere finanziario gravante sulle risorse del proprio bilancio e destinato alla retribuzione accessoria del personale.
Operando, invece, nel senso prospettato dal Comune istante, consentendo, cioè, il cumulo di importi che per l’ente interessato non configurano
una spesa bensì un’entrata, si consentirebbe un innalzamento fittizio del limite riferito all’entità del salario accessorio, con conseguente elusione
delle prescrizioni normative concernenti i vincoli di spesa e della ratio di ripartizione dell’onere del tetto di spesa tra i diversi enti partecipanti.
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Sezione Economica
 
Corte dei conti 
Relazione sul rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2022  
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità 
La Relazione sul Rendiconto generale dello Stato 2022  della Corte dei conti espone i risultati conseguiti con l’impiego delle risorse del bilancio
dello Stato tenendo conto degli esiti derivanti dall’intero ciclo dei controlli e, quindi, anche di quelli del controllo di legittimità e del controllo sulla
gestione. Come di consueto, la Relazione dà conto del contesto macroeconomico di riferimento ed esprime valutazioni d’insieme sulle politiche
in materia di entrata e di spesa. Procede poi all’esame delle migliori pratiche e delle criticità che emergono dall’analisi dei risultati della gestione
delle Amministrazioni sotto il profilo dell’effettivo conseguimento degli obiettivi assegnati con riferimento alle “missioni” e ai “programmi”, in cui
si articola il bilancio dello Stato. La Relazione si articola in tre volumi: il primo dedicato a “I conti dello Stato e le politiche di bilancio”, il secondo
a “La gestione del bilancio dello Stato 2022 per Amministrazione” e il terzo all’“Attendibilità delle scritture contabili”. Per quanto di nostro
interesse, si segnala la sezione L’organizzazione e il personale (Volume I Tomo II – pagg. 45 e segg.) ed in particolare il capitolo 5 “Il personale
delle pubbliche amministrazioni” (pagg. 64 e segg.) in cui la Corte evidenzia come gli obiettivi fondamentali sono la semplificazione dell’azione
amministrativa e delle sue procedure e l’aumento del numero e l’innalzamento delle competenze dei pubblici dipendenti. L’analisi si concentra
sulla spesa per redditi da lavoro dipendente nella contabilità nazionale e nel bilancio dello Stato e sulla consistenza, composizione e costo del
personale desunti dai dati di conto annuale RGS.  
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Senato della Repubblica - Servizio Bilancio  
Notiziario economico-finanziario – giugno 2023 
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità 
Il Notiziario Economico Finanziario fornisce dati e informazioni distinti in cinque sezioni: in prima pagina viene riportato un quadro informativo
con i principali indicatori economico-finanziari; la seconda sezione "Servizio Bilancio" dà conto dei più recenti prodotti realizzati dal Servizio del
Bilancio; la terza sezione elenca i principali documenti e comunicati pubblicati dalle "Istituzioni nazionali"; la quarta sezione "Istituzioni
comunitarie e internazionali" riporta una selezione dei documenti di maggiore interesse pubblicati dalle istituzioni comunitarie e dalle istituzioni

https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=6%3d7fIVA%26J%3dA%26G%3d5YA%26H%3d6YAW%26x%3dF4MsQ_2tVx_Cd_uycs_5n_2tVx_BizU7.6rP48fMxMl.G4_KT1Z_UIpYpH_PavS_ZPgrA5FhL4B_uycs_5nN8wRk0oGygrA5FhL4B_uycs_6nS7_uycs_6lGZBZk7dc-kWiZ-D8ee-Ia0h-oV6fn45fD780_2tVx_BYxRw_LrS26h_PavS_aNGhU3EhR48u_PavS_ZFNwK_w8gG5F_uycs_6loFdGv_KT1Z_U9S4F_f9wIdGqG_uycs_6lKKdLc8jLkEdXsHqG_2tVx_BYxRw_6rL48q4d9kR_2tVx_CgLLpHuKkSlMxB%26g%3dK5LyAA.GhR%26sL%3d6hCU5%26R3%3dUCZCc0ZJT7hCU0%26F%3dp5hdl60dGYheEUf0JVdhAYAbAVB0F7f9FTAflcdDAbeeBV4bDb7gpXe9p89BnUde&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://customer48938.musvc1.net/e/tr?q=0%3d5ZWZ9%26D%3dO%26K%3d3SO%26L%3d4SOa%26v%3d0HQqK_FxTr_Qh_ssqw_3h_FxTr_PmxOK.8s3B8h7BWj3.7Q_ssqw_3h2LdMABoL7-Aj-ABQfJ3Pt7_FxTr_Pmt7NFpF3-BdGBLnA1L-tLyQjKHFd3_FxTr_PmdGFQf-63F-dGBQj_JozQ_TdX5bPf-s7081ACKf-KII-s7BAj5CKuG-5Bo7F8m7-2BmDC-Pu3HL-q7F-IfK3OdANFp-87KbFNFbJ7L-3bPY.iLAI_ssqw_4hIQn_KCRs53_ORun_ZEF3TtD3Qu7F_ORun_Y7MHJ_n72F8b3yvE_FxTr_QkfEyFm_JozQ_TTRuE_18nHyFhF_FxTr_QkBJyKT75KbDyWjGBF_ssqw_3XIQn_5CKu7BQ_ssqw_4fgKgGFJbR7LoA%262%3dJvKJ02.F3Q%26jK%3dQg4TP%26Qt%3dTXY4bUYASRg4TU%26E%3ddWye7XU93X1f8TR0b6WC7a3Z072aAXUaf8TabXPa8ZOd9WVdg6Wec7yec7XX28Sg&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


internazionali. In questo numero si segnalano, fra gli altri: Corte Costituzionale La sentenza n. 130/23, pur dichiarando inammissibili le
questioni di legittimità costituzionale della norma sul differimento dei trattamenti di fine servizio o di fine rapporto dei dipendenti pubblici e della
norma che prevede, a partire dal termine dilatorio medesimo, il riconoscimento secondo modalità rateali dei trattamenti in oggetto che superino
un determinato importo, riconosce, la fondatezza delle questioni poste dall'ordinanza di rimessione, concludendo, tuttavia, che la ridefinizione
delle norme – e in particolare del termine dilatorio di differimento (per i trattamenti spettanti nelle fattispecie suddette) – deve essere operata
dal legislatore, mediante scelte discrezionali di rimodulazione. – Banca d’Italia “Indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di
assistenza sanitaria nel quadro dell’efficacia complessiva dei sistemi di Welfare e di tutela della salute”  - OECD Economic Outlook, Volume 2023
Issue 1.
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ISTAT 
Rapporto annuale 2023 – La situazione del Paese 
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità 
ISTAT ha pubblicato la trentunesima edizione del Rapporto annuale dell’Istat, che fornisce un’ampia base informativa e di analisi sulla situazione
del Paese, in un quadro caratterizzato da notevoli opportunità, come quelle offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ma anche
da nuovi elementi di crisi e incertezza. Il Rapporto adotta quest’anno una prospettiva di medio-lungo periodo, raccontando le trasformazioni
demografiche, sociali, economiche e ambientali che hanno caratterizzato il nostro Paese negli ultimi anni. La consapevolezza delle
interconnessioni tra questi aspetti, che incidono sul tessuto produttivo e sociale con modalità e velocità differenti, è necessaria non solo per
misurarsi con la complessità del presente, ma anche per garantire l’avvio di una fase di sviluppo più equilibrato, sostenibile e inclusivo. La
versione on line offre anche un set di grafici interattivi organizzati per capitolo e una sezione di cartografia interattiva che rappresenta sul
territorio i dati di alcuni temi del Rapporto, anche con confronti temporali. 
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ISTAT 
Prezzi al consumo – giugno 2023 
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità 
Nel mese di giugno 2023, si stima che l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi, registri una
variazione nulla su base mensile e un aumento del 6,4% su base annua, da +7,6% nel mese precedente. La decelerazione del tasso di inflazione
si deve ancora, in prima battuta, al rallentamento su base tendenziale dei prezzi dei Beni energetici non regolamentati (da +20,3% a +8,4%) e,
in misura minore, degli Alimentari lavorati (da +13,2% a +11,5%), dei Servizi relativi ai trasporti (da +5,6% a +4,7%) e dalla flessione più
marcata degli Energetici regolamentati (da -28,5% a -29,0%). Per contro, un sostegno alla dinamica dell’indice generale deriva dai rialzi dei
prezzi degli Alimentari non lavorati (da +8,8% a +9,4%). L’“inflazione di fondo”, al netto degli energetici e degli alimentari freschi, rallenta
ulteriormente (da +6,0% a +5,6%), così come quella al netto dei soli beni energetici (da +6,2% registrato a maggio a +5,8%). Si attenua la
crescita su base annua dei prezzi dei beni (da +9,3% a +7,5%) e, in misura minore, quella dei servizi (da +4,6% a +4,5%), portando il
differenziale inflazionistico tra il comparto dei servizi e quello dei beni a -3,0 punti percentuali, da -4,7 di maggio. L’inflazione acquisita per il
2023 è pari a +5,6% per l’indice generale e a +4,9% per la componente di fondo. L’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) aumenta
dello 0,1% su base mensile e del 6,7% su base annua (in netta decelerazione da +8,0% di maggio). Nel secondo trimestre 2023 l’impatto
dell’inflazione, misurata dall’IPCA, è più ampio sulle famiglie con minore capacità di spesa rispetto a quelle con livelli di spesa più elevati (+9,4%
e +7,1% rispettivamente). Tuttavia, rispetto al trimestre precedente, il rallentamento dell’inflazione è più marcato per il primo dei due gruppi. 
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L’Ocse ha pubblicato l’edizione annuale dell’Employment Outlook 2023. La ripresa del mercato del lavoro dopo il COVID 19 è stata forte, ma ha
perso slancio tra 2022 e inizio 2023 in un generale contesto di rallentamento economico. A maggio 2023, il tasso di disoccupazione OCSE era
sceso al 4,8%, un livello che non si vedeva da decenni, mentre il tasso di disoccupazione in Italia è sceso al 7,6%, due punti percentuali in meno
rispetto a prima del COVID-19, ma ancora significativamente sopra la media OCSE del 4,8%. Anche l’occupazione totale è aumentata nell’ultimo
anno, con un incremento dell’1,7% a maggio 2023 rispetto a maggio 2022. Tuttavia, il tasso di occupazione italiano rimane ben al di sotto della
media OCSE (61% contro 69,9% nel 1° trimestre 2023). Secondo le proiezioni dell’Employment Outlook, nei prossimi due anni il mercato del
lavoro rimarrà sostanzialmente stabile, con una crescita dell’occupazione totale inferiore all’1% sia nel 2023 che nel 2024. Le politiche attive del
mercato del lavoro sono un pilastro fondamentale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Se l’obiettivo iniziale di persone in cerca di lavoro
da prendere in carico è stato raggiunto, è ora essenziale garantire un sostegno effettivo ed adeguato in tutte le regioni e rafforzare la verifica dei
percorsi formativi adeguati. Per quanto riguarda i salari, l’Italia sperimenta un calo dei salari reali maggiore rispetto ad altre nazioni, come
rivelato dall’Employment Outlook. Sebbene il mercato del lavoro italiano stia migliorando in termini di partecipazione, rimane ancora distante
dalle medie Ocse, registrando tra l’altro uno dei tassi di sottoccupazione più elevati. Il recente aumento dell’inflazione, innescato in parte
dall’aggressione russa all’Ucraina, non ha trovato corrispondenza in un aumento dei salari nominali. Di conseguenza, i salari reali sono diminuiti
in quasi tutti i paesi Ocse, con un declino più marcato in Italia. Alla fine del 2022, i salari reali italiani erano diminuiti del 7,5% rispetto al periodo
pre-pandemico, contro una media Ocse del 2,2%. Il calo del 7,5% riguarda tutti i salari, contrattati e non. Ma Ocse fornisce anche informazioni più
precise sulle retribuzioni negoziate. In Italia, i salari fissati dai contratti collettivi sono diminuiti in termini reali di oltre il 6% nel 2022. Altri paesi
come la Francia, la Germania, la Spagna e gli Stati Uniti hanno invece registrato decrementi meno significativi o addirittura un aumento. Non
sembra che questa tendenza si stia invertendo. Le proiezioni Ocse prevedono che in Italia i salari nominali aumenteranno del 3,7% nel 2023 e del
3,5% nel 2024, mentre l’inflazione dovrebbe raggiungere il 6,4% nel 2023 e il 3% nel 2024.  
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